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DATA STORICA E  
ALTAMENTE SIMBOLICA  
 

I l 4 novembre segna una ricorrenza fondamentale per 

lõItalia: ¯ il giorno in cui si celebra lõUnit¨ Nazionale e le 
Forze Armate. Questo giorno non è solo una data nel 
calendario, ma un momento di riflessione e commemo-
razione che ci connette direttamen-
te alle vicende che hanno plasmato 
la storia del nostro Paese. 
Tanti aspetti della nostra Storia so-
no legati alla data del 4 novembre. 
Dobbiamo tornare indietro fino al 
1918: dopo più di tre anni di feroce 
conflitto, in particolare sul fronte 
nord orientale, col sacrificio di mi-
gliaia di soldati nellõinterminabile 
guerra di trincea, i contendenti si 
riunirono alla fine di ottobre a Villa 
Giusti, nei pressi di Padova, per 
decidere se proseguire il massacro o 
interrompere le ostilità. Di fronte 
alle difficoltà degli austro-ungarici, 
prossimi al disgregamento, la rap-
presentanza italiana guidata dal ge-
nerale Pietro Badoglio appariva 
molto motivata.  
Il 3 novembre, con saggia decisio-
ne, le parti costituite dai Comandi 
Supremi dellõesercito italiano e 
dellõesercito austroungarico decisero di sottoscrivere 
lõarmistizio, che entr¸ in vigore nel pomeriggio del gior-
no successivo. Fu la fine per lõItalia della Prima Guerra 
Mondiale, che diede origine allõunificazione del territo-
rio compreso fra Trento, Bolzano, il Brennero e le pro-
vince friulane fino allõIstria. 
Se poi guardiamo alla vicenda della Prima Guerra Mon-
diale senza retorica possiamo vedere che a spingere la 
gioventù italiana in quella orribile carneficina furono 
soprattutto le ambizioni della Monarchia e la sete di pro-
fitti del capitale finanziario e dellõindustria legata alla 
guerra.  
Il 4 novembre va ricordato anche come data in cui fu 
suonato e cantato per la prima volta òIl canto degli italia-

nió come inno nazionale del nostro Paese, che era stato 
composto nel 1847 su testo di Goffredo Mameli e la 
musica di Michele Novarro. Lõinno rimase provvisorio 
per 71 anni fino al 4 dicembre 2017, allorché il Parla-
mento lo riconobbe finalmente e definitivamente con la 
legge n.181. 
Nel 1949 (con la legge n. 260) il 4 novembre fu procla-
mato òGiorno dell'unit¨ nazionaleó, e fu riconosciuto 
come giornata festiva. Rimase tale fino al 1976. Dal 
1977 la festività fu soppressa insieme al 2 giugno. En-
trambe diventarono giornate lavorative e i festeggiamen-
ti furono spostati alla domenica successiva. Intervenne 
poi il Presidente Carlo Azeglio Ciampi per ristabilire la 
solennità delle celebrazioni collegate a queste date ed, in 
particolare, della Festa della Repubblica, che dal 2000 
ritornò ad essere considerata giorno festivo. Oggi il 4 
novembre, òGiorno dell'Unit¨ Nazionale e Giornata del-

le Forze Armateó, bench® giorno 
lavorativo, è festa nazionale civile 
repubblicana insieme al 25 aprile e 
al 2 giugno. E così avviene ogni an-
no e si celebra in tutta Italia. I pre-
fetti di ogni provincia, rappresen-
tanti del governo, presiedono le 
celebrazioni ufficiali, così avviene 
anche nei piccoli e grandi Comuni 
con la deposizione di fiori e corone 
dõalloro davanti ai monumenti.  
La data del 4 novembre assume un 
significato ancor più profondo quan-
do si considera il tributo che venne 
pagato ai caduti che furono, secon-
do alcune stime, in numero di 

620.000 tra i soldati 
e ufficiali italiani, 
mentre i feriti, i mu-
tilati e le vittime civi-
li si contarono a mi-
lioni causate in segui-
to anche dalla diffu-
s i o n e  d e l l a 
òSpagnuolaó.  
Anche Piario versò il 
proprio tributo uma-
no in questa guerra. 
Furono 7 i caduti dei 
quali vengono ripor-
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Il Gruppo Alpini di Piario, in collaborazione con lõAmministrazione Comunale, 
organizza le celebrazioni del 4 Novembre in onore dei caduti di tutte le guerre. 
 

La cerimonia ufficiale si terrà domenica 9 novembre 2025, con la celebrazione 
della Santa Messa alle ore 10.00, seguita dal corteo verso il Monumento ai  
Caduti. 
 

Tutte le associazioni dõarma sono invitate a ritrovarsi alle ore 9.30 presso la sede 
in Piazza Luigi Micheletti (si raccomanda l'uso della divisa invernale). 

Martedì 4 novembre alle ore 10.00, si svolgerà la consueta commemorazione presso il Monumento 
ai Caduti, con la partecipazione degli alunni della scuola dellõinfanzia e della scuola primaria di 
Piario. 
 

Si ringrazia anticipatamente la comunità per la partecipazione. 
               Il Capogruppo 

tati i nomi sulla lapide del monumento, oltre a quelli 
caduti e dispersi nel corso della 2^ guerra mondiale. 
Forse le loro fotografie e i loro nomi in stili di bronzo 
che siamo abituati a vedere incastonati nel blocco di 
marmo del nuovo monumento realizzato nel 1975, pas-
sano inosservati ma, anche a distanza di tanti anni, non 
possiamo lasciare che la memoria dimentichi il loro sa-
crificio.  
La commemorazione non è solo un momento di celebra-
zione ma anche di riflessione sul valore della pace e sul 
prezzo pagato per ottenerla. Vale la pena di celebrare la 
nostra storia e la nostra identità, vale la pena di ricordare 
sempre da dove veniamo per aver cura della direzione 
verso cui andiamo. La celebrazione non è solo un tributo 
a coloro che hanno sacrificato la propria vita per la liber-
t¨ e lõindipendenza della nazione, ma ¯ anche un richia-

mo ai principi di pace e democrazia su cui lõItalia ¯ fon-
data. La memoria collettiva del paese si stringe attorno a 
questo giorno come a un momento di riflessione sul pas-
sato, di riconoscimento del presente e di impegno per il 
futuro. 
In questa ottica, il 4 novembre non è solo una data per 
guardare al passato, ma anche un momento educativo di 
grande rilevanza. La partecipazione degli alunni della 
scuola alla cerimonia vuole far comprendere alle nuove 
generazioni il valore del sacrificio e della coesione nazio-
nale, elementi che hanno contribuito a forgiare lõidentit¨ 
italiana contemporanea.  
Per tutto questo si può dire che la giornata del 4 novem-
bre non dovrebbe essere soltanto un giorno di festa, ma 
di riflessione sulla nostra storia.  
 

Giuliano Todeschini 

GIORNATA DELLõUNITë  
NAZIONALE E DELLE FORZE  
ARMATE 
 

Martedì 4 novembre, il Comune di Piario, insieme 
alla Scuola dellõinfanzia e alla Scuola primaria, celebrer¨ 
la Giornata dellõUnit¨ Nazionale e delle Forze Armate. 
La commemorazione inizierà alle ore 10.00 con la sfilata 
che partirà dalle scuole. Seguiranno la deposizione dei 
fiori al monumento dei caduti, lõintonazione dellõinno 
nazionale e alcuni canti eseguiti dai bambini, in un mo-
mento di ricordo e partecipazione collettiva.  
Le celebrazioni proseguiranno domenica 9 novem-
bre, in ricordo dei concittadini caduti per la Patria  

e per la difesa della Pace, con il seguente programma:  
 

- Ore 10.00: Santa Messa in suffragio presso la chiesa 
parrocchiale;  
- Ore 10.45: Deposizione della corona dõalloro e onore 
ai caduti.  

Tutta la popolazione è invitata a partecipare alla cerimo-
nia e ad esporre il tricolore.  Un invito particolare è ri-
volto a tutti coloro che hanno svolto la leva militare, che 
potranno presenziare con il proprio copricapo.  
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La giornata sarà accompagnata dal Corpo Musicale 
òCremonesió di Villa dõOgna, che contribuir¨ a rendere 
ancora più solenne il momento commemorativo. 
 

GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE 
DONNE 
 

In occasione della Giornata internazionale contro la vio-
lenza sulle donne, il Comune invita tutta la cittadinanza 
a partecipare alla serata di lunedì 25 novembre.  
Ritrovo ore 20.30 presso lõoratorio, da l³, insieme, da-
remo vita a un piccolo corteo che si muoverà verso il 
Municipio, dove si terrà la cerimonia di inaugurazione 
della panchina rossa, simbolo universale della lotta con-
tro la violenza di genere. Chi lo desidera potrà portare 
con sé un oggetto o un simbolo di colore rosso da posi-
zionare sulla scalinata del Municipio, come gesto di vici-
nanza, memoria e impegno condiviso.  
Il programma dettagliato della serata verrà pubblicato 
nei prossimi giorni sui nostri canali social.  
Invitiamo tutti a partecipare, per dire insieme no alla 
violenza. 
 

OPEN DAY - SCUOLA DELLõINFAN-
ZIA STATALE DELLõIC CLUSONE    
A PIARIO 
 

Il Dirigente scolastico, le insegnanti, i genitori e lõAm-
ministrazione comunale invitano tutte le famiglie a par-
tecipare allõincontro di presentazione della proposta 
educativa della Scuola dellõinfanzia statale di Piario. 
Lõincontro si terr¨ in data 28 novembre dalle ore 
20.30. Sarà un momento dedicato ai genitori per cono-
scere da vicino lõofferta formativa, gli spazi e le attivit¨ 
che caratterizzano la nostra scuola. I bambini saranno 
invece i benvenuti in una seconda data, sabato 10 gen-
naio 2026, dalle 10.00 alle 12.00, sempre presso la no-
stra scuola.  
Vi aspettiamo a Piario, in Via Cadoriano 2. 

 
BORSE DI STUDIO 
 

L'amministrazione comunale ha pubblicato il bando per 
le borse di studio per gli alunni meritevoli che abbiano 
frequentato le scuole Secondarie di Primo Grado, le 
scuole Secondarie di Secondo Grado non obbligatorie e 
lõUniversit¨ durante A.S./A.A. 2024/2025.  
Tutte le informazioni a riguardo sono disponibili sul sito 
del Comune di Piario. 
 

TRASPORTO SCOLASTICO 

É stato pubblicato il bando per l'assegnazione del contri-
buto comunale ai fruitori del servizio trasporto scolasti-
co per la frequenza delle scuole Secondarie di Primo 
Grado e delle scuole Secondarie di Secondo Grado per 
l'anno scolastico 2025/2026. Tutte le informazioni e la 
modulistica a riguardo sono disponibili sul sito del Co-
mune di Piario. 
 

FREE SKI PASS 2025-2026 
 

Anche questõanno torna lõiniziativa Free Skipass, pro-
mossa in collaborazione con gli impianti sciistici della 
provincia. Le adesioni devono essere presentate entro il 
12 novembre presso gli uffici comunali.  
Lo skipass sarà valido a partire dal 29 novembre.  
ĉ previsto un contributo di 60 û pi½ 5 û di cauzione per 
la tessera.  
Possono fare richiesta i ragazzi nati tra il 1° gennaio 
2010 e il 31 dicembre 2020.  
Gli impianti aderenti sono: Borno, Ponte di Legnoð
Tonale, Aprica Corteno Golgi, Presolana, Schilpario, 
Colere, Monte Pora, Spiazzi di Gromo, Lizzola, Selvino 
e Montecampione.  
Per maggiori informazioni consultare il sito del Comune 
o rivolgersi agli uffici comunali negli orari di apertura. 
 

INCONTRO IN BIBLIOTECA 
 

òTra parole, sfumature e semplice magiaó. Intensi mo-
menti di Educazione Emozionale e sperimentazione 
spontanea sulla òZattera dellõArteterapiaó. Si ricorda 
lõincontro gratuito in biblioteca in data 22 novembre 
dalle ore 15.30. Vi aspettiamo! 
Ricordiamo inoltre che la biblioteca è aperta anche il 
sabato mattina. 
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Treni che passano,  
treni che continuiamo a perdereé 

 

Questo mese abbiamo deciso di caratterizzare lo spazio 
concesso con un tema òferroviarioó, nonostante a Piario 
non ci sia questa struttura, parlando comunque di treni 
persi. 
 

RSD Piario: i lettori ricorderanno di come pochi mesi 
fa lõamministrazione comunale si fosse rifiutata, nascon-
dendosi dietro a non meglio identificati problemi forma-
li, di accogliere e votare una mozione del nostro gruppo 
che intendeva òstimolareó la stessa amministrazione nel 
prendersi la responsabilità di vigilare e sollecitare chi di 
dovere per fare in modo che i lavori portassero i minori 
disagi possibile a ospiti e lavoratori della struttura. Ebbe-
ne, dopo un periodo di nulla assoluto il nostro sindaco si 
¯ svegliato, in colpevole ritardo, su iniziativa dellõambito 
di Clusone, denunciando che i lavori non sono ancora 
iniziati. Questo treno ¯ passato quattro mesi faé 
 

Centro Sportivo Piario: a ormai un anno e mezzo 
dallõinsediamento, il sindaco di Piario trova ancora mo-
do per giustificare le carenze della sua amministrazione 
incolpando la precedente (in cui, non ci stancheremo 
mai di ricordarlo, lui è stato assessore per tre anni e con-

sigliere di maggioranza per altri due): nello scorso nu-
mero infatti ha giustificato il ritardo nellõinaugurazione 
della nuova gestione con il mancato accatastamento di 
una parte dei locali: ebbene tale situazione poteva tran-
quillamente essere sanata in corso dõopera, non pregiu-
dicando sicurezza o stabilità dei locali stessi. Altro treno 
mancatoé 
 

PGT, Piano di Governo del Territorio: durante 
lõultima seduta del consiglio comunale, tra i punti allõor-
dine del giorno, era prevista lõapprovazione della con-
venzione tra Piario e Oltressenda del servizio di redazio-
ne, adeguamento e aggiornamento dei piani di governo 
del territorio (PGT), ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 
12/2005. Peccato che, secondo la legislazione regiona-
le, tale convenzione possa essere stipulata solo tra comu-
ni con continuit¨ territoriale e, dato che Villa dõOgna 
era gi¨ òavantió con i lavori, Piario non ha potuto aderi-
re. Di nuovo, un treno che se ne va. 
Piccola nota, ma mica tanto piccola: tutto sommato ai 
cittadini di Piario non è andata troppo male, infatti la 
convenzione che era stata proposta prevedeva che in 
caso di ottenimento di contributi Piario (991 abitanti) 
avrebbe ottenuto il 60%, mentre Oltressenda Alta (132 
abitanti) il 40%. Viene da chiedersi 
se in giunta a Piario si dia la priorità 
al nostro bilancio o a quello di Ol-
tressenda Alta. 

NOTIZIE PER IL 

NOVEMBRE 2025 

LA PIZZATA SOLIDALE: 

òMISSIONARI DI SPERANZA TRA 

LE GENTIó  

Lõottobre missionario di questõanno, 
2025, si pone in piena sintonia con il 
grande Giubileo ordinario dedicato al 
tema della Speranza. Nella Bolla di 
indizione di questo Anno Santo, Papa 
Francesco auspicava: «Possa la luce 
della speranza cristiana raggiungere 
ogni persona, come messaggio dellõa-
more di Dio rivolto a tutti! E possa la 
Chiesa essere testimone fedele di que-
sto annuncio in ogni parte del mon-
do!» (Bolla Spes non confundit, 6). 

Viviamo in un mondo nel quale sembra regnare più la 
preoccupazione che la speranza; un mondo sul quale si 

addensano sempre più minacciose nubi 
di guerra; aumenta in tutti noi lõansia 
per i cambiamenti climatici e per la 
sopravvivenza di molti popoli e del 
pianeta stesso. 
In questo clima così sconfortante, co-
me cristiani  di Piario siamo chiamati a 
mantenere viva la certezza che Dio 
non è assente a queste nostre preoccu-
pazioni e ci chiama ad una òmissione 
specialeó: çlasciarci guidare dallo Spirito 
di Dio e ardere di santo zelo per una nuova 
stagione evangelizzatrice della Chiesa, 
inviata a rianimare la speranza in un 
mondo su cui gravano ombre oscu-
re» (Messaggio del Santo Padre per la 
Giornata Missionaria Mondiale 2025).  

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 
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È questo il motivo principale della nostra preghiera e del 
nostro impegno in questo ottobre missionario. In un 
mondo che, nelle societ¨ pi½ avanzate, mostra ògravi 
sintomi di crisi dellõumanoó, il Vangelo, vissuto nella co-
munit¨, pu¸ restituirci òunõumanit¨ integra, sana, redentaó: 
qui le comunità cristiane possono essere segno di una 
ònuova umanitàó. Non possiamo dimenticare che la nostra 
fede ha il suo fondamento in Gesù Cristo, diventato vit-
tima di un mondo ingiusto e crudele che lo ha condanna-
to a morte, «e a una morte di croce» (Fil 2,8), pur non 
riconoscendo in lui alcuna colpa (cf Gv 19,4), ma che 
riconosciamo come òil Risortoó, òil Vittoriosoó, colui 
che ha sconfitto ogni forma di male, anche di quel male 
che agli occhi degli uomini sembrava irreparabile, cioè la 
morte.  
Il primo impegno, in questo ottobre missionario giubila-
re sarà, per noi e per la nostra comunità, la preghiera.  
A questo ci esorta il Santo Padre: «Non dimentichiamo che 
pregare è la prima azione missionaria e al contempo la prima 
forza della speranza». Il Papa conclude con un accentua-
zione sullõimportanza di pregare con i Salmi che, ricor-
da, educano a sperare nelle avversità, a discernere i se-
gni di speranza e ad avere il costante desiderio missiona-
rio. Precisa che nella societ¨ moderna, òlõappartenenza 
alla Chiesa non è mai una realtà acquisita una volta per tut-
teó. Perci¸ lõazione missionaria ¯ unõopera che òrichiede 
comunione di preghiera e di azioneó.  
Il messaggio integrale del Santo Padre per questa Gior-
nata Missionaria Mondiale lo trovate, come sempre sul 
tavolino, presso lõaltare della Madonna del S.Rosario, a 
disposizione di tutti. Il Papa esorta tutti, bambini, ragaz-
zi , giovani, adulti ed anziani a partecipare attivamente 
alla comune missione evangelizzatrice con la testimo-
nianza della nostra vita e con la preghiera, con i nostri 
sacrifici e la nostra generosità. Vale sempre la pena di 
ricordare il detto òchi va in missione annuncia Cristo ed 
il suo Vangelo a nome della Chiesa ma chi non va fa lo 
stesso, sostenendo chi ci vaó.
 

A Piario si è svolta domenica 19 ottobre, in 
occasione della giornata missionaria mondiale, la pizzata 
della solidarietà: un evento goloso che ha coinvolto una 
trentina di bambini del 
catechismo e le loro 
catechiste, che dopo la 
S.Messa festiva delle 
18,00 si son fermati in 
Oratorio ad attendere una 
nostra carissima amica che 
ha vissuto unõesperienza 
straordinaria in terra di 
missione, in Malawi. Si 
tratta di Sirya Pellizzari, 
che ha passato tante estati con noi per animare il cre-

grest e le nostre belle feste comunitarie ma che per il 
2025 ha deciso di vivere unõesperienza solidale con un 
gruppo di giovani che, coordinato del Centro 
Missionario diocesano, hanno donato gratuitamente il 
loro tempo per aiutare, attraverso i missionari 
monfortani, le popolazioni africane del Malawi, 
giocando con i bambini loro affidati nella missione e 
facendosi carico della situazione economico politica di 
quelle terre.  

Dopo la cena i bambini ed i ragazzi hanno fatto a Sirya 
una serie enorme di domande riguardo alle possibilità 
che quei bambini hanno di avere un presente gioioso ed 
un futuro di bene. È stato un continuo incalzare di 
domande che sono nate dal desiderio dei nostri bambini 
e ragazzi di conoscere un mondo che è lontano da loro e 
persino inimmaginabile. Sirya ha inoltre proiettato 
numerose foto arricchendole di un suo commento e ci 
ha mostrato che in Malawi esiste ancora una realtà 
purtroppo dove cõ¯ troppa ingiustizia ed i poveri 
faticano a vivere dignitosamente anche se sono capaci 
molto più di noi nel condividere quel poco che hanno. 
Tutti i presenti si sono impegnati a pregare per i nostri 
missionari e a recitare insieme alle catechiste una decina 
del Santo Rosario, per affidare la loro missione alla forza 
e tenacia dello Spirito Santo che rendono ognuno di noi 
figli di un Padre che abita i cieli ed è orgoglioso di avere 
figli come noi.  
Tolto il costo della pizza e della bibita abbiamo raccolto 

la bella cifra di ϵ 120,00 che consegneremo al Centro 
Missionario Diocesano perché sia un contributo per tutti 
i nostri missionari sparsi nel mondo. A quella cifra 
aggiungeremo quanto raccolto in Chiesa, nelle S.Messe 

per le missioni ovvero la cifra di ϵ 224,00 ed i ϵ 300,00 
raccolti dal nostro Gruppo Missionario, attraverso 
piccoli lavori di riciclo materiale di scarto.  
 

Sirya invece ha messo sul tavolo alcuni prodotti locali 
importati dalla missione in Malawi e le ha mostrati ai 
presenti che attraverso lõacquisto hanno ulteriormente 
incrementato la somma da corrispondere allõUfficio 
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Missionario Diocesano. Facciamo inoltre un appello 
accorato per le nuove generazioni di ragazzi e di giovani 
che hanno energia e forza nuova per dare incremento al 
Gruppo Missionario Parrocchiale che ormai fa fatica a 
reggere, sapendo che il suo fine è quello di animare la 
comunità facendole prender coscienza della sua 
vocazione missionaria e dunque ad impegnarsi perché il 
Vangelo possa giungere anche ai più lontani da noi, 
attraverso la preghiera, le attività caritative (vds 
mercatini missionari) e lõinformazione riguardo alla vita 
di missione che vivono i nostri amici missionari. 

NOVEMBRE E IL RICORDO  
DEI DEFUNTI 
 

Il mese di novembre è tempo 
per fare memoria dei defunti 
ed esprimere, attraverso 
p i cco l i  ges t i ,  que l l a 
comunione che rimane vera 
anche oltre la morte: lõofferta 
di una celebrazione, un fiore, una candela o lumino 
acceso, una preghiera sussurrata lentamente, un bacio, 
la visita al cimitero. 
La comunione con i defunti va oltre il luogo e il tempo, 
poiché è radicata nella morte e risurrezione del Signore. 
In Lui, siamo sempre in comunione con loro. 
Perci¸ possiamo pregarli sempre , anche nellõintimit¨ 
della casa, ponendo un piccolo fiore ed un lume acceso 
dinnanzi alle loro fotografie, così da sentirli ancora più 
vicini; recitare il Rosario, con lõaggiunta dopo il Gloria 
di un Eterno riposo, quale mezzo sempre efficace, con il 
quale chiedere perdono e salvezza per le anime dei 
nostri cari. La preghiera soccorre e sostiene i defunti nel 
cammino di purificazione, esprime gratitudine per il 
bene da loro ricevuto e costituisce una garanzia perché, 
giunti in Paradiso, essi preghino per noi.  
Anche lõesperienza della carit¨ pu¸ essere vissuta in 
riparazione dei peccati commessi mentre erano in vita e 
diventa suffragio per loro.  
Alla visita al cimitero la Chiesa concede, dal 01 
novembre allõ8 novembre, unõindulgenza plenaria per 
un defunto, secondo le indicazioni stabilite. 
Il modo più vero ed intenso per aiutare i tuoi cari 
defunti rimane, tuttavia la partecipazione alla Santa 
Messa e la Comunione offerta proprio per loro.  
La Celebrazione Eucaristica, infatti rinnovando il 
sacrificio di Cristo, è il gesto più bello per vivere la 
Comunione dei Santi e accompagnare i defunti 
nellõattesa del giorno ultimo della risurrezione. Sarebbe 
davvero bello che ogni famiglia della comunità facesse 
celebrare una Messa per i propri defunti, bello per la 
famiglia e bello per la comunità che, attraverso di loro, 

rende ancor più intensa la comunione. È triste vedere 
come molti ormai si dimenticano dei propri cari senza 
sentimenti di riconoscenza e di benedizione! 
Celebrare lõEucaristia...per i defunti 
La celebrazione della Santa Messa per un defunto è gesto 
di comunione e di preghiera. Questa pratica ha radici 
antiche nella Chiesa e ha un significato profondo per i 
credenti. Celebrare la Messa per i defunti è un modo 
per mantenere viva la fede nella risurrezione dei morti e 
nella speranza della vita eterna.La Chiesa, come Corpo 
mistico di Cristo, continua lõopera di salvezza di Cristo 
nel mondo. Durante la Messa, la Chiesa offre preghiere, 
sacrifici e lõofferta del corpo e del sangue di Cristo per il 
beneficio delle anime di tutti i defunti. 
La celebrazione della Messa per i defunti è anche un 
modo per esprimere gratitudine e amore verso i nostri 
cari defunti. Attraverso la Messa, offriamo a Dio il 
nostro ringraziamento per le loro vite, per il tempo che 
abbiamo condiviso con loro e per tutto il bene che 
hanno portato nel mondo. 
È anche un modo per mostrare il nostro amore e la 
nostra preoccupazione per le loro anime, pregando per 
il loro riposo eterno e la loro felicità in Dio. 
La celebrazione della Messa per i defunti è anche un 
modo per trasmettere la fede alle future generazioni: 
attraverso questa pratica, insegniamo ai nostri figli e ai 
più giovani della comunità il valore supremo della vita e 
dello spirito, la preghiera per i defunti, la speranza nella 
vita eterna e la solidarietà con coloro che sono nel 
pianto. Le Sante Messe per i defunti sono significative 
perché queste Messe offrono un beneficio spirituale 
reale alle anime dei defunti e un sostegno spirituale ai 
vivi che sono in attesa della beata 
speranza. 
Ma anche con altre intenzionié 
Preghiamo per i defunti, ma dobbiamo pregare anche 
per i vivi. 
Ci sono tante occasioni e avvenimenti per dire grazie e 
offrire la celebrazione dellõEucaristia per un 
compleanno, una tappa raggiunta, un evento di famiglia, 
la salute ristabilita... 
E poi per i diversi momenti della nostra vita: la fatica 
della malattia, la richiesta di un aiuto particolare, una 
situazione difficile da affrontare... 
Cos³ lõEucaristia entra nella vita e la vita diventa 
Eucaristia; cosi sõimpara a riconoscere il dono della 
Vita come una òvocazioneó della quale prendersi cura e 
rispondere con responsabilità. 
Cos³ lõEucaristia si offre come condivisione alla 
comunità e alla missione della Chiesa! 
 

 Don Giambattista 
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI NOVEMBRE 2025 
 
Con lõora solare le S. Messe feriali del pomeriggio restano al solito orario e si celebrano alle 
ore 17,00. 
 
 

VENERDÌ 31 OTTOBRE  ORE 18,00 S.MESSA della Vigilia Solennità di TUTTI I SANTI 
 
SABATO 1 NOVEMBRE  SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI   
     Le S. Messe sono ad orario domenicale, quella delle ore 10,00 sarà solenne  
     con la presenza del Coro Praenestinus  
 
DOMENICA 2 NOVEMBRE COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
     ore 10,00 S. Messa per tutti i fedeli 
     ore 15,30 S. Messa al cimitero 
     ore 18,00 S. Messa per tutti i Benefattori e Volontari defunti 
 
VENERDÌ 7 NOVEMBRE ore 17,00 S. Messa in suffragio di tutti i defunti da Ottobre 2024 ad Ottobre 2025  

in Piario 
 
SABATO 8 NOVEMBRE  ore 18,00 S.Messa con Seminarista per la Giornata del Seminario 
 
DOMENICA 9 NOVEMBRE ore 10,00 S. Messa GIORNATA DEL SEMINARIO; e a seguire la  
 Commemorazione del 4 Novembre presso il monumento dei caduti 
 ore 14,45-17,30 Domenica Comunitaria Giochi per bambini e ragazzi 
 
SABATO 29 NOVEMBRE Con la S. Messa vespertina INIZIA LõAVVENTO  
 
DOMENICA 30 NOVEMBRE  I^ DOMENICA DI AVVENTO  
     Ore 10,00 S. Messa animata dalle Classi I^ e II^ elementare. 
 
 
ITINERARI DI FEDE PER FIDANZATI ORIENTATI AL MATRIMONIO 
Presso Oratorio di Villa dõOgna, a partire dal 19/10, ogni domenica pomeriggio dalle 15,30 alle 
17,30 n. 8 incontri mensili: informazioni presso il parroco di Ardesio, don Antonio 340/3231870, di 
Parre don Andrea 345/2438808 e della Val del Riso padre Angelo 338/617 5370. 

 
 

DATE PER I BATTESIMI NELLõANNO PASTORALE 2025-2026 
Essendo diventato assai esiguo il numero dei Battesimi, le date si decideranno di volta in volta con il 
parroco in base allõesigenza della famiglia e al calendario pastorale parrocchiale.  
 
 

VISITA AGLI AMMALATI  
Per chi desidera la visita del parroco presso il nostro ospedale oppure a casa, lo segnali al parroco 
attraverso i familiari. 
 
Buon Cammino 

 
- Un doveroso grazie alla signora Rachele (mamma di Roby caldaie) 
che ha donato alla parrocchia di Piario il collier in oro e granate per 
la Madonna del Rosario, in segno di ringraziamento.  
 

OFFERTE ALLA CHIESA PARROCCHIALE  
OTTOBRE 2025 

 
Offerte per Giornata Missionaria        224 û 
Offerta Gruppo Missionario               300 û 
Pizzata solidale                                    120 û 
--------------------------------------------------- 
TOTALE                                             644 û 
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PARLë  ôN  BERGAMëSCH 
Di seguito vi propongo una simpatica e ironica conside-
razione (apparsa tempo fa su facebook) di un bergama-
sco che, recatosi a Londra senza un minimo di prepara-
zione di lingua inglese, si è imbattuto in qualche proble-
mino di comprensione ed interpretazione dei fatti. 
 

Se sei di Bergamo e te capesèt mia chi de London 
 
Só stàcc lé per öna quach dé. 
La sit¨ lõ¯ b¯la, ma lur i ¯ strani. 
I pullman, chõ³   ·lcc, i ¨ ci¨ma òbasó; 

 
i strad½, chõ¯i larch, i ¨ ci¨ma òstritó; 
i ca¨i i a ci¨ma òorsó; 
la fomna i la ci¨ma òuomenó; 
quando lõ fa fr®cc, i d³s che i g¨ òcoldó; 
ai om i ghe d¨ i nom di b¯stie, come òPoló; 
se ol bic®r lõ¯  ºt, i dis che lõ¯ òempitó; 
se te ghõ® domand®t del òc¯só, i te porta ol formai; 
ma la piº grosa lõ¯ che i fomne i vºl es¯r tr¸p  
serv³de. Nõo sent³t tace d³ga al s¸ om: òlavmióé 
E me pensae: ma ei mia bune de laàss zó da per lùr? 
Basta, ºle turn¨ a Bergh¯méó 

 

 

Buongiorno a tutti! 

Ecco arrivato anche il mese di novembre. 
Le giornate più corte, i primi veri freddi, le nuvole bas-
se, la festa dei morti...forse è il mese più triste dell'anno 
che però ci accompagna verso il mese più intenso e luc-
cicante.  
Novembre, quindi, è più un mese di preparativi. 
Il 9 novembre ci sarà l'appuntamento mensile della 
domenica comunitaria, con apertura del bar dalle 14.30 
alle 18.00 e i giochi in palestra curati dai nostri animato-
ri adolescenti. 
 

Potrebbe esserci un laboratorio l'ultima settimana, ma  
non è ancora sicura né la data, né il tema.   
Vedrò di aggiornarvi non appena la programmazione 
avrà preso forma. 
 

Per il resto vi posso anticipare che sarà possibile preno-
tare la sala superiore per compleanni e feste compi-
lando l'apposito modulo che troverete presso il bar, e 
che di comune accordo con il parroco e il CPAE, è stato 
deciso che il costo sar¨ ridotto a 30û. 
 

Vi informo, inoltre, che nel caso facciate la spesa all'Es-
selunga potete portare in oratorio i bolloni che sono 
distribuiti fino al 19 novembre per le associazioni sporti-
ve oppure, se vorrete, potrete passare e lasciare i vostri 
dati per il tesseramento per l'anno 2025-26 alla modica 
cifra di 10û a sostegno del nostro ASD.  
 

Prima di chiudere vorrei ringraziare Silvia di òDacci un 
taglioó che, dopo aver sempre partecipato alle varie ini-
ziative, anche adesso che ha deciso di dare una svolta 
diversa alla sua vita e di chiudere la sua attività dopo 
tanti anni, ha pensato ancora all'oratorio e ci ha lasciato 

degli oggetti che potranno essere utilizzati in futuro per 
tombole e lotterie. 
Un grossissimo in bocca al lupo per il suo futuro da par-
te di tutti noi. 
A presto! 
 

COMUNICAZIONE DI SERVIZIO 
 

In seguito al confronto con altri genitori si è evidenziato 
il problema dei mezzi pubblici inadeguati per il numero 
di ragazzi che devono recarsi a scuola a Gazzaniga e Al-
bino e che non possono certo modificare l'orario in cui 
prendono il pullman. 
Visto che purtroppo le mail mandate dalle singole fami-
glie sono servite a poco, si è pensato di provare a man-
dare una lettera di reclamo a SabArriva e al sindaco di 
Piario per metterlo al corrente della situazione e vedere 
se tramite un suo intervento si riuscirà migliorare que-
sto disservizio che per altro rischia anche di mettere in 
pericolo i nostri figli 
Se anche voi avete lo stesso problema potete passare la 
prima settimana di novembre a firmare la lettera 
(aggiungendo nome, cognome del ragazzo ed eventual-
mente anche numero di abbonamento) durante gli orari 
di apertura al bar dell'oratorio. 
 

Tiziana Poletti 
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Sabato 15 novembre, presso la Palestra delle Scuole  
elementari di Piario, si terrà la seconda serata  
per festeggiare i 25 anni della Cumpagnia del Fil de Fèr. 
 

Una serata dedicata al ricordo di Teresa Savoldelli, la "sciura Te-
resì" del teatro e fondatrice della compagnia nel lontano 1984.  
Ospite d'onore sarà la figlia Mariella, che oltre a ricordare la  
figura di sua mamma ci mostrerà una delle sue grandi passioni, le 
erbe curative, che usò anche per aiutare Teresì quando era amma-
lata. 
La serata sarà introdotta da un intervento di Michele Poli e allie-
tata dai gruppi di tradizione della Val Seriana e dalla mandolinisti-
ca leffese, sempre presenti ai nostri eventi.  
Sarà inoltre messa in scena una commedia in atto unico 
della Savoldelli, "L'eredità de Gigiòta".  
Vi saranno poi altri ospiti a sorpresa. 
Vi aspettiamo per trascorrere insieme una serata di divertimento 
e svago! 

 
 
 
 

Castagnata 2025  
Anche questõanno si ¯ svolta la consueta castagnata, tanta gente sotto la tenso-
struttura che gustava castagne, vin brule  e tè caldo. Ecco un report fotografico. 

 
Le squadre di calcio e di pallavolo hanno iniziato i campionati. Vi aspettiamo come sempre a tifare e per i ri-
sultati e il calendario potete consultare l'app myCSI". 
 
Tesseramento  
Per i volontari ricordiamo  che c'¯ la possibilit¨ di tesserarsi presso il bar dell oratorio al costo di 10û. ĉ un modo 
per avere una copertura assicurativa durante tutte le attività svolte.  
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Cȭ lõentusiasmo di un giovane di 25 anni nella riaper-
tura del centro sportivo di Piario. Marco Alborghetti, di 
Clusone, partecipando al bando promosso dal Comune 
di Piario, ha voluto misurarsi nellõimpresa di prendere in 
gestione il bar e gli impianti sportivi di via Venezia. 
Ecco così che il centro. che era stato chiuso il 1° maggio 
2025,  è stato riaperto il 3 ottobre, quindi ha ripreso vita 
nel giro di 5 mesi. Una bella storia di rinascita!  
 

Andando a ritroso nel tempo. ricordo che il primo pro-
getto per questo struttura, fu approvato dal Consiglio 
Comunale nel 1988. I lavori di 
realizzazione iniziarono soltanto 
nel 1991 e la spesa fu sostenuta in 
parte dal Comune e in buona par-
te grazie ad un consistente finan-
ziamento del Credito Sportivo. 
Lõinaugurazione ebbe luogo nel 
1993.  
La prima gestione fu affidata, tra-
mite bando pubblico, a Barbara 
Todeschini per un periodo di sei 
anni. Successivamente, si sono 
avvicendati diversi gestori con 
alterne vicende di buona e profi-
cua riuscita, sia per il bar che per le attività sportive, ma 
si sono avute anche chiusure anticipate prima della sca-
denza del contratto. Ci sono stati periodi di fermo attivi-
t¨ ed altre gestioni, come lõultima di Gabriele Bombar-
dieri (che aveva denominato il Centro òPiario Parkó) 
durata soltanto da metà ottobre 2023 al 30 aprile 2025. 
Ecco ora una nuova rinascita con la gestione animata 
dalla tanta voglia di fare del giovane Marco Alborghetti 
che ¯ stato lõunico a rispondere al nuovo bando emesso 
dal Comune di Piario. 
 

Da sottolineare la ragguardevole consistenza dellõim-
pianto, considerata lõentit¨ del nostro paese, e di questo 
ne dovremmo andare orgogliosi...  
La struttura dispone infatti di diverse possibilità sporti-
ve: due campi da tennis che si possono usare anche come 
campi da calcio a 5, (dei quali uno coperto), un campo 
da beach volley e uno di bocce coperto, oltre a 3 spo-
gliatoi. Vi è poi il locale adibito a bar che dispone di due 
sale interne.  
Mentre, al piano superiore, si trova uno spazioso appar-
tamento di complessivi 75 mq. come abitazione per il 
gestore. 

Allõinaugurazione, avvenuta venerd³ 3 ottobre con il 
consueto taglio del nastro, il Sindaco Francesco Zanotti 
si è compiaciuto della ripartenza del Centro affermando 
che: òSiamo molto contenti di aver inaugurato la nuova 
apertura con un giovane che ha voluto investire sul no-
stro territorio. A pochi mesi dalla chiusura, abbiamo un 
nuovo gestore pronto a portare avanti le sue idee e ini-
ziativeó.  Del centro: òSi tratta di un punto di riferimen-
to per i giovani, le famiglie e gli anziani del paese.  
Intenzione dellõAmministrazione comunale ¯ procedere 
anche con interventi per il miglioramento degli spazi nel 
prossimo futuroó. 
 

Dal canto sua Marco Alborghetti afferma che: òQuello 
che mi ha spinto in questa avventura è stata la voglia di 
trovare un obiettivo. Vorrei riuscire a raggruppare più 
fasce dõet¨ possibili, cercare di offrire uno spazio alla 

gente del paese. In futuro vorrem-
mo mettere in piedi una squadra 
di calcio e organizzare eventi per 
ogni fascia dõet¨ valorizzando an-
che gli spazi esternió. 
 

Intanto, soltanto dopo una ventina 
di giorni dallõapertura, Marco 
esprime la propria soddisfazione 
per il buono e promettente avvio 
del servizio bar ed anche dellõatti-
vit¨ sportiva con lõinizio del no-
leggio dei campi da tennis.  

In programma, a breve, prevede lõorganizzazione di tor-
nei di gioco di carte, gare di bocce e giochi con la play-
station per i più giovani.  
Inoltre, nella seconda saletta del locale bar, è stato in-
stallato un grande schermo tv per seguire su Sky le parti-
te di calcio.  Non ultimo, per il periodo estivo, Marco 
pensa allõallestimento di una pizzeria. 
 

Direi un pro-
gramma ricco e 
ambizioso, la cui 
realizzazione, po-
trà portare diver-
se opportunità di 
ritrovo e socializ-
zazione per le 
varie fasce della 
popolazione. 
 

Un grosso in  
bocca al lupo a  
Marco. 
 

Giuliano  
Todeschini 
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U nõattivit¨ che chiude in un piccolo paese come il 
nostro, crea un vuoto di un servizio del quale la popola-
zione ne usufruiva. Conoscere le motivazioni che hanno 
portato a questa risolutiva decisione da parte di chi gesti-
va questa attività, credo sia estremamente importante. 
Ecco allora che, con piacere, ospitiamo lõintervento di 
Silvia Simonelli  che, dal 4 ottobre, ha cessato la propria 
attività dopo tanti anni di servizio per la comunità di 
Piario. La ringrazio per il lavoro svolto e le auguro un 
promettente futuro. 

 
Cari compaesani, 
dopo 22 anni di attività, ho deciso di chiudere il mio nego-
zio di parrucchiera. 
È stata una scelta difficile, maturata dopo mesi di riflessioni. 
Ma ogni volta che ci pensavo, la conclusione era sempre la 
stessa: "Silvia, è arrivato il mo-
mento". 
Una frase semplice, ma carica di 
significato. 
Oggi mi sento serena, pronta ad 
affrontare una nuova esperienza 
di vita, con gratitudine per tutto 
ciò che è stato. 
 

Mi dispiace profondamente che 
Piario debba assistere alla chiusu-
ra di un negozio. 
Quando ho aperto, a 24 anni, ero 
piena di entusiasmo. 
Volevo che tutto fosse perfetto, che 
ogni cliente si sentisse accolto e a 
proprio agio. 
Ricordo ancora le sere passate con mio papà a cercare il nome 
giusto: lui annotava le idee nei margini della Settimana 
Enigmistica. 
E poi è arrivato: "Dacci un taglio". Un nome che ci ha fatto 
sorridere e che mi ha accompagnato ogni giorno di lavoro. 
 

In questi anni ho visto passare tante persone: chi una sola 
volta, chi per anni, chi per tutti i 22 anni. 
Ho ascoltato storie, condiviso emozioni, vissuto momenti 
belli e difficili. 
Il negozio è stato molto più di un luogo di lavoro: è stato 
casa, rifugio, spazio di relazione. 
E me ne sto accorgendo ogni giorno, perché salutare le mie 
clienti, che in molti casi sono diventate amiche, non è stato 
affatto semplice. 

Lasciare questo legame quotidiano è forse la parte più diffici-
le di tutte. 
 

La decisione di chiudere non è arrivata a cuor leggero. 
Ho messo sulla bilancia gli aspetti positivi e quelli negativi, 
e purtroppo il peso era troppo sbilanciato. 
Non voglio entrare nei dettagli, sarei lunghissima. 
Ma un aspetto lo vorrei sottolineare: è davvero antipatico 
lavorare in presenza di concorrenza sleale. 
In un momento storico in cui stipendi e pensioni restano fer-
mi, mentre tasse e spese aumentano, è comprensibile cercare 
di risparmiare. 
Si seleziona dove spendere, si tagliano le uscite. 
E così diventa invitante fare la tinta a casa, da chi può per-
mettersi di far pagare meno perché non ha una partita IVA, 
non paga le tasse, non ha costi fissi. 
Sono una persona che comprende le situazioni e capisco chi 
ha bisogno di fare qualche 'lavoretto'. 
Ma chi occupa giornate intere lavorando "in nero", non agi-
sce in modo corretto. E sappiamo tutti che non si tratta solo 

di capelli... 
In passato, anche se non era giu-
sto, si faceva. Ma tutti avevano il 
lavoro. 
Oggi, invece, si toglie il lavoro a 
chi lo svolge onestamente. 
E allora invito chi lavora tutto il 
giorno "in nero" a provare ad 
aprire unõattivit¨. 
A scoprire il òmeravigliosoó mondo 
della partita IVA. 
Solo allora si capisce davvero cosa 
significa lavorare in regola. 
 

Un grazie speciale a Giuliano, 
che mi ha gentilmente concesso 
questo spazio sul giornalino, per-

mettendomi di condividere con voi un pezzo importante della 
mia vita. 
Chiudo il negozio e porto con me un bagaglio ricchissimo di 
esperienze ed emozioni. 
Grazie a chi mi ha accompagnato in questo viaggio. 
Grazie a Piario. 
 

Ogni fine è anche un inizio. 
E io sono pronta a viverlo, con la stessa passione che mi ha 
accompagnata fin qui. 
Nella speranza che presto qualcuno raccolga il testimone e 
riapra questo spazio, continuando a farlo vivere per il paese 
e per le persone. 
 

       Con affetto, 
      Silvia 



13 

D a òMondo Scuola Newsó riprendo questo interes-
sante e provocatorio articolo apparso il 17 ottobre, a 
firma di Camilla Ferrandi che incontra Paolo Crepet. 
 
Per Paolo Crepet ormai "siamo diventati scemi": la ri-
flessione sui giovani del noto psichiatra e sociologo e la 
sua previsione sugli "imbecilli" 
Paolo Crepet da anni osserva con attenzione i cambia-
menti che stanno attraversando la società contempora-
nea. Ed è proprio la sua analisi ad averlo condotto a una 
constatazione: òSiamo scemiò. Nonostante la sua visione 
cupa sul mondo attuale, il noto psichiatra e sociologo ha 
fatto anche una previsione ottimistica sugli òimbecilliò. 
Potrebbe suonare un poõ controsenso, ma la sua analisi ¯ 
lucida e, come sempre, controcorrente. 
Perch® òsiamo diventati scemió 
secondo Crepet 
Paolo Crepet individua nelle 
òcomodit¨ó il principale nemico 
della crescita intellettuale e perso-
nale delle nuove generazioni. In 
un mondo che ha reso tutto più 
facile e accessibile, paradossalmen-
te, i giovani sembrano aver perso 
lõurgenza di pensare, desiderare, 
immaginare qualcosa di diverso. 
In unõintervista rilasciata a Tici-
nonline, Crepet ha sottolineato che oggi, quando si parla 
di giovani, si parla quasi esclusivamente di òdisagioò. Ma 
secondo lui questa generazione, almeno quella occiden-
tale, ha in realt¨ òtanti motivi per essere contentissimaó. 
E ha fatto alcuni esempi: òPu¸ spostarsi nel mondo con 
facilità, a basso costo. Il lavoro? Non è più così necessa-
rio. Possono lavorare meno, a distanza. Ci sono contrat-
ti di quattro giorni lavorativi a settimana, la robotizza-
zione ha delegato alle macchine le mansioni più faticose. 
La casa, quasi tutti la erediteranno. I locali a mezzanotte 
sono pieni. Di ragazzi che chattano e bevono, bevono e 
chattanoó. 
Ma per Crepet, il problema non è tanto quello che han-
no, quanto quello che non fanno con ciò che hanno. In 
altre parole, per lui i giovani si muovono dentro una 
realtà piena di comfort senza metterla mai in discussio-
ne. òIl problema ð ha detto ð è che dovrebbero ragiona-

re su questa realtà. Che è loro tanto comoda, ma dalla 
quale dovrebbero trovare il coraggio di uscire. Perché 
questa ¯ una gabbiaò. 
Lõimmagine che ha proposto ¯ quella di un recinto, arre-
dato con tutti i comfort, in cui i giovani sono stati attira-
ti e chiusi dagli adulti. Una prigione dorata, insomma, 
che ha però un prezzo altissimo: la rinuncia alla libertà 
di pensiero, alla spinta verso lõautonomia, al desiderio di 
superare i propri limiti. 
òMi sembra che i giovani non desiderino altroò, ha affer-
mato. Ma proprio qui, secondo lui, risiede il pericolo: 
non vedono la gabbia, perché è comoda. 
òIo gli consiglio di aspirare a un mondo migliore, mag-
giormente indipendente. Questa comodità ha enormi 
effetti collaterali. Uno su tutti quello di averci fatto di-
ventare scemiò, ha aggiunto lo psichiatra. A suo parere, 
lõassenza di sfida, di sforzo, di pensiero critico ha pro-
dotto una generazione che, pur avendo strumenti e op-
portunità, non li usa per emanciparsi, per crescere o per 
costruire un futuro più consapevole. 
Paolo Crepet e la sua previsione sugli òimbecillió 
Paolo Crepet non ha mai risparmiato critiche alla società 
contemporanea, spesso da lui accusata di aver smarrito 
la capacità di pensare autonomamente. Secondo il pro-

fessore, la tecnologia ha preso il 
sopravvento sulla mente umana, 
trasformando il pensiero in òun lus-
so per pochió, con il rischio che 
òandranno sparendo gli intelligentiò. 
Questa dinamica ha contribuito a 
generare quello che lui definisce 
òerotismo della delegaò: pi½ fanno 
gli altri o le macchine, e meno fac-
ciamo noi, più siamo contenti. 
Ma lõintelligenza, sostiene Crepet, ¯ 
come un muscolo che, se non viene 

costantemente allenato e messo alla prova, si atrofizza. 
Per lui, lõabitudine a delegare ogni sforzo ci sta progres-
sivamente privando della capacità di pensare autonoma-
mente. 
Eppure, nonostante questa cupa visione della società di 
oggi, Crepet ha detto di voler essere òottimistaó: òA for-
za di essere imbecilli prima o poi qualcuno se ne accor-
ger¨ e decider¨ di essere altro. Scoprir¨ di volere dallõar-
te, qualcosa di sorprendente e nuovo. Cose che lõintelli-
genza artificiale non ti pu¸ dareó.  
Intelligenza artificiale che lui ha assimilato a un òbanco 
dei pegniò, al quale impegniamo òle nostre capacit¨, la 
nostra intelligenza in cambio di comodit¨ó. 
Per Crepet òil cambiamento pu¸ arrivare, ma non dagli 
adulti. Loro sono i complici di questa idioziaò, ha 
concluso Paolo Crepet. 
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ACCOMPAGNAMENTO, MATERNITÀ,  

DISOCCUPAZIONE, INFORTUNI SUL LAVORO  

E MOLTO ALTRO... 

Recapito: tutti i MARTEDÌ dalle ore 10.00 

alle ore 11.00  presso lõOratorio di Piario 
 

Agente sociale: RENATO BASTIONI 

 

C ome si sarà notato, da tempo il cassonetto giallo 
posto nella piazza Municipio sul retro della chiesa, è 
chiuso. Una fasciatura di scotch ne sigilla lõapertura, in-
sieme ad un foglio bianco con le scritte òsospensione 
temporanea del servizio di raccolta dal 15 settembre al 
19 ottobre 2025ó.   
Raccogliendo alcune informazioni 
pubblicate sulla stampa locale, 
emerge la difficoltà da parte della 
Cooperativa Ruah di Bergamo che 
dal 2001 si occupa di gestire la rac-
colta di indumenti usati in collabo-
razione con la Caritas diocesana 
bergamasca, di proseguite il servi-
zio. 
 

Da cosa deriva la decisione?  
I vestiti depositati nei cassonetti, 
hanno sostanzialmente una triplice 
destinazione: una parte può avere 
nuova vita tramite le realtà solidali 
che li distribuiscono agli indigenti, 
una quota è riciclata come materia 
prima, infine le rimanenze finisco-
no smaltite come rifiuti. Una serie 
di fattori rendono tuttavia il servizio non più sostenibile: 
la frazione non idonea al riutilizzo, spiegano dalla Ruah, 
supera spesso il 50% del totale (e lo smaltimento ha 
«costi elevatissimi e impianti insufficienti», e a ciò si 
aggiunge la «saturazione degli stoccaggi»), anche perché 
la qualità degli abiti in tempi di «fast fashion» è sempre 
pi½ bassa, mentre le crisi geopolitiche e lõaumento delle 
spese di trasporto frenano la donazione allõestero. Inol-
tre, il valore della «merce» ancora impiegabile è crollato 
fino al -70% rispetto al pre-Covid. 

In sintesi, Daniela Meridda, presidente della cooperativa 
Ruah dice che: «i costi della raccolta non vengono più 
coperti dai ricavi: si ritira tanto ma si può utilizzare po-
co».  
Le implicazioni però non sono solo economiche ma an-
che sociali, etiche e ambientali. «La nostra è una coope-
rativa sociale che da pi½ di ventõanni costruisce lavoro 
vero per persone in difficoltà, grazie a una filiera etica, 
legale e tracciata», rimarca Meridda: in queste attività 
sono occupate persone che hanno trovato unõoccasione 
di riscatto, e il «congelamento» del servizio ha compor-
tato anche la richiesta di cassa integrazione per una deci-
na di operatori.  

 

Come se ne esce? La Ruah chiede 
uno sforzo anche ai Comuni, visto 
che senza la raccolta solidale gli 
abiti verrebbero accomunati ai ri-
fiuti «classici», dunque con degli 
oneri per lo smaltimento in capo 
agli enti locali.  
«Dal 1° gennaio 2022 ð ricorda 
Ammar Shawesh, direttore di Tri-
ciclo Bergamo, (realtà inserita nella 
filiera del riuso di Ruah) le disposi-
zioni nazionali prevedono la raccol-
ta differenziata dei rifiuti tessili.  
I comuni, gi¨ impegnati nellõorga-
nizzazione di questo servizio, non 
possono però essere lasciati soli: 
diventa essenziale costruire insieme 

risposte concrete che ne garantiscano la continuità e che 
salvaguardino i benefici ambientali, sociali e occupazio-
nali».  
Quello della raccolta è un lavoro rilevante, in atto da 
oltre ventõanni, ma oggi la normativa si ¯ fatta molto 
complessa. Resta per¸ immutata lõimportanza di donare 
indumenti a fini solidali. 
In attesa che si riesca a trovare una soluzione a questa 
complessa problematica, si invita ovviamente, a non 
depositare più sacchi nei pressi del cassonetto. 
 

Giuliano Todeschini 
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ANTICA  LEGGENDA  ZEN 
 

Un giorno una persona salì sulla 

montagna dove si rifugiava un ere-
mita che meditava, e le chiese: 
- òCosa fai in tanta solitudine?ó 
Al che lui rispose: 

- òHo un sacco di lavoro da fare.ó 
- òE come fai ad avere cos³ tanto lavoro? ...non vedo 
niente qui...ó 
- òDevo allenare due falchi e due aquile, tranquillizzare 
due conigli, disciplinare un serpente, motivare un asino 
e domare un leone.ó 
- òE dove sono? ...non li vedo...ó 
- òLi ho dentro.ó 
- òI falchi si lanciano su tutto quello che mi viene pre-
sentato, buono o cattivo, devo allenarli a lanciarsi su 
cose buone. Sono i miei occhi.ó 
- òLe due aquile con i loro artigli feriscono e distruggo-
no, devo insegnare loro a non fare del male. Sono le 
mie mani.ó 
- òI conigli vogliono andare dove vogliono, scappano 
dallõaffrontare situazioni difficili, devo insegnare loro a 
stare tranquilli anche se c'è sofferenza o ostacoli. Sono i 
miei piedi.ó 
- òLõasino ¯ sempre stanco, ¯ testardo, molto spesso 
non vuole portare il suo peso. ĉ il mio corpo.ó 
- òIl pi½ difficile da domare ¯ il serpente. Anche se ¯ 
rinchiuso in una gabbia robusta, è sempre pronto a mor-
dere e avvelenare chiunque sia vicino. Devo disciplinar-
lo. ĉ la mia lingua.ó 
- òHo anche un leone. Oh... ¯ fiero, vanitoso, crede di 
essere il re. Devo domarlo. ĉ il mio ego.ó 
òCome vedi, amico, ho molto lavoro da fare. 
  E tu? A cosa stai lavorando?ó. 

0%2)3#/0)/ 

UNA PANCHINA NEL BOSCO 
 

Sul primo tratto del sentiero che, partendo a fianco del 

cimitero sale a San Rocco, è stata riposizionata una pic-
cola panchina rossa che con il suo colore vivace spicca 
tra gli alberi il cui fogliame in questo periodo autunna-
le, sta prendendo le colorazioni giallo-oro.  
Ora ha trovato collocazione sulla sinistra del sentiero, 
mentre tempo fa, era collocata sulla destra ma, più di 
una volta, era stata divelta e scagliata nel bosco.  
Grazie allõopera dei due volontari che si sono dati da 
fare. 

ANCORA RIFIUTI ABBANDONATI 
 

Questa foto, postata il 15 ottobre sul gruppo òSei di 
Piarioó, da un nostro compaesano, evidenzia ancora una 
volta lõabbandono sconsiderato di rifiuti. Purtroppo 
siamo ancora costretti a meravigliarci di questi compor-
tamenti da parte di persone che oso chiamare idioti.  

Usano e usu-
fruiscono gra-
tuitamente del-
la bellezza della 
nostra pineta e 
poi, da ingrati, 
lasciano i rifiuti 
nonostante a 
poca distanza ci 
sia un raccogli-
tore. òCivilt¨ó 
assurda...  
 

Giuliano  
Todeschini 


